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APPUNTAMENTI

 

LA MODESTIA 

Un autore graffi ante. 

Un thriller teatrale 

grottesco. Un intreccio 

di storie dal sapore 

cinematografi co, 

condite da ironia: 

terreno ideale per 

Luca Ronconi e un 

quartetto di eccellenti 

attori. “La modestia”, 

di Rafael Spregelburd. 

Milano, Piccolo Teatro 

Grassi, fi no al 5/2.

NINETEEN MANTRAS 

Racconto visionario 

delle divinità evocate 

dai Mantra, attraverso 

episodi delle loro storie 

mitiche e il corpo 

di una danzatrice, 

cinque ballerini, due 

acrobati, musicisti 

indiani e italiani. 

Regia Giorgio Barberio 

Corsetti, con Shantala 

Shivalingappa. Roma, 

Parco della Musica, 10 

e 11/1, Milano, Teatro 

Strehler, 13 e 14.

FAUSTO MELOTTI 

Tra i più signifi cativi 

protagonisti del 

rinnovamento 

del linguaggio 

plastico e materico, 

che coniugava 

tradizione classica 

e avanguardia, 

conoscenza scientifi ca 

e sensibilità musicale, 

abilità letteraria 

e ricercatezza di 

disegnatore. Napoli, 

MADRE, fi no al 9/4.

GEORGES MATHIEU

25 lavori che illustrano 

in modo esaustivo il 

percorso dell’artista 

fra il 1948 e il 1969, 

passando dalla liricità 

al geometrismo. 

“Georges Mathieu”, 

Brescia, Agnellini arte 

moderna. Fino al 14/4 

(catalogo Agnellini 

Arte Moderna).

IL QUIRINALE

La Casa degli italiani 

si racconta a 150 

anni dall’unità, in 

visita a luoghi e 

pezzi mai visti. Il 

Quirinale, dall’unità ai 

nostri giorni. Roma, 

Quirinale. Fino al 17/3.

FILMFESTIVAL 

L’Europa centrorientale 

ancora in auge al 

festival triestino, 

col cinema prodotto 

tra il Baltico e il 

Mediterraneo. Omaggio 

a Wajda e  Premio 

Corso Salani per 

fi lmaker indipendenti.

Trieste Film Festival. 

Dal 19 al 25/1.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Roma, Fabio Biondi  dirige 
Orchestra e coro dell’Accademia 
Nazionale Santa Cecilia.

Celebre per l’Allelujah, che 
purtroppo udiamo in tutte le salse 
e nei momenti televisivi meno 
appropriati, l’oratorio in tre parti 
per soli, coro e orchestra, è stato 
presentato a Roma nella versione di Dublino, del 1742, che fruttò all’autore 
un immenso successo. Bisogna dire che quella irlandese, rispetto alla 
prima versione di Londra, ha un tono assai diverso. Se il trionfalismo aveva 
caratterizzato, nel suo fulgore barocco, il Messiah londinese, qui Haendel 
rimpicciolisce il fasto sonoro in favore di una atmosfera più intima e meno 
gloriosa. Certo, le arie si dipanano in melodie carezzevoli e gorgoglianti, con 
i “da capo” così belli da far pensare a certe sete nei ritratti dell’epoca e con 
i sentimenti accompagnati da commenti vaporosi dell’orchestra. Haendel, 
lo si avverte, è un operista,  e l’amore per il canto in sé sopravanza talvolta 
l’empito religioso. Il quale viene in rilievo nei cori, splendenti di luce.
Ecco, la luce.  Essa caratterizza questa musica. Fabio Biondi con un coro 
eccellente e solisti perfetti (Carolyn Sampson, Romina Basso, Jeremy 
Ovenden, Vito Priante), di voce ed espressività seducenti, con un’orchestra 
attenta ai colori, ha dato del Messiah una lettura di un luminismo pacato. 
Quasi un poco malinconico. Haendel è sempre una sorpresa. 

Haendel, Messiah

GIORGIO DIRITTI

Un cofanetto  con due fi lm

(“Il vento fa il suo giro”, 

“L’uomo che verrà” e due 

documentari  “Piazzàti” e 

“Con i miei occhi”,  viaggio 

in Amazzonia) del regista 

bolognese. Da non perdere.

In italiano con sottotitoli. 

CG Home video. (m.d.b.)

I CANNIBALI

Regia di Liliana Cavani. Con 

Pierre Clementi, Tomas Milian. 

Il fi lm a suo modo profetico 

del 1969, rivisitazione ancora 

attuale del mito di Tiresia, in 

una edizione di buon livello 

tecnico con intervista alla 

regista. In italiano. Raro/

Minerva. (m.d.b.)

MILLE ANNI CHE STO QUI 

di Mariolina Venezia

L’attrice Anna Bonaiuto 

ci accompagna nella saga 

familiare che,  dall’unità 

d’Italia alla caduta del Muro, 

racconta di una famiglia 

lucana a cui la vita dona tutto 

e non risparmia niente. Cd 

Mp3 Emons Audiolibri. (g.d.)




